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Modulo 4, Unità 2, Attività 4: 

Studi di casi: Diversità etnica e culturale

Fonte: Consiglio d'Europa, 2011.
 

In piccoli gruppi (3-5 persone / gruppo). 

· Ad ogni gruppo viene assegnato uno studio di caso. 

· Lettura degli studi di casi e identificazione delle strategie per la gestione della situazione.

	Studio di caso 1:
X, di origine birmana, è alla reception di un'istituzione pubblica che fornisce servizi informativi sugli alloggi da cinque anni. Una mattina si presenta un uomo a chiedere informazioni sui suoi diritti. Ha omesso di informare il suo proprietario di casa che non desiderava rinnovare l'affitto e che si stava preparando per traslocare. Ma il suo proprietario di casa minaccia di avviare un'azione legale se non paga l'affitto fino alla scadenza del contratto.  X gli spiega i diritti del proprietario di casa. Parla molto rapidamente. L'utente, che non ha familiarità con il linguaggio legale, inizia a lamentarsi del fatto che X "parla arabo"e non sta neppure provando a trovare una risposta al suo problema.  Poiché il funzionario addetto alle informazioni gli parla più lentamente, l'utente visibilmente irritato insiste a voler parlare con un impiegato
che parli "correttamente italiano". L'atmosfera è elettrica. Un altro funzionario addetto alle informazioni risponde alle sue domande. Dopo questo incidente, che ha umiliato X davanti ai suoi colleghi, quest'ultimi contribuiscono a peggiorare la situazione prendendosi gioco di lui. La presa in giro diventa offensiva e insolente. X viene isolato ed emarginato dal resto del team. Alla fine le relazioni sul luogo di lavoro peggiorano e X si lamenta con il suo responsabile. Per sdrammatizzare ciò che considera una presa in giro che è andata fin troppo avanti, il responsabile riunisce l'intero team nel suo ufficio e chiede a ciascuno di riflettere sull'importanza dello spirito di squadra sul lavoro. Li incoraggia a pensare allo spirito di squadra che prevale nei team sportivi. La settimana successiva la situazione peggiora.
(Consiglio d'Europa, 2011: 44)


	Studio di caso 2:
T lavora in un'istituzione pubblica che si occupa di prevenzione nel campo sanitario e della sicurezza. Nota che diversi utenti immigrati non seguono i suoi consigli nonostante dicano "sì" quando chiede loro se hanno capito. Questo ha conseguenze importanti: i bambini non sono sempre vaccinati quando dovrebbero esserlo e le donne non si sottopongono alle visite mediche a cui avrebbero diritto. Il suo responsabile decide quindi di far tradurre alcuni documenti in varie lingue per gli utenti. Oltre alle informazioni verbali, agli utenti viene dato un opuscolo. Sfortunatamente, i risultati sono deludenti. L'istituto ha difficoltà a contattare alcuni gruppi per offrire i propri servizi.
(Consiglio d'Europa, 2011: 50). 


	Studio di caso 3:
Un'assistente sociale va a casa di una famiglia di immigrati arrivati da poco. La bambina è stata segnalata a scuola a causa di ripetute assenze, per cui non è stata data alcuna giustificazione all'insegnante, e le lettere ai genitori non hanno ricevuto alcuna risposta. Quando l'assistente sociale incontra i genitori, vede che la madre è costretta a letto e che la figlia di 12 anni si sta occupando di lei.  L'assistente sociale decide di affrontare con il padre la questione delle ripetute assenze dalla scuola di sua figlia. Spiega che sua figlia deve prendersi cura della madre invalida mentre lui lavora fuori casa durante il giorno. L'assistente sociale gli ricorda che la frequenza scolastica è obbligatoria e che qualsiasi assenza ingiustificata potrebbe portare a penali. Il padre replica che questa assenza non è ingiustificata, poiché sua figlia agisce responsabilmente assistendo la madre invalida. Quando l'assistente sociale lo accusa di "mancanza di responsabilità genitoriale" riguardante l'istruzione di sua figlia, il padre si arrabbia. È sorpreso del tono accusatorio di questa donna che è indifferente al bisogno di sostegno della moglie. Quando l'assistente sociale gli chiede perché non ha ritenuto opportuno informare l'insegnante o l'ufficio del direttore, la conversazione prende toni più caldi. Il padre chiarisce che la scuola non lo ha chiamato e che dal suo punto di vista è responsabilità della figlia stare a casa ad accudire la madre piuttosto che andare a scuola fino a quando è necessaria la sua presenza a casa. L'assistente sociale trova la sua condotta "irragionevole" e dice che ha l'autorità per obbligare sua figlia a tornare a scuola e che sua moglie riceverà una visita da un assistente domiciliare se il suo stato sarà considerato sufficientemente grave. L'uomo è sorpreso da questa completa assurdità. Pensa che sarà punito per la corretta educazione che sta dando a sua figlia (senso di responsabilità e solidarietà familiare).   È il mondo ad essere sottosopra e la sua scala dei valori completamente ribaltata.  Chiede all'assistente sociale di lasciare immediatamente la sua abitazione.
(Consiglio d'Europa, 2011: 52)


	Studio di caso 4:
Una coppia si è recata in ospedale per sottoporre la donna a una visita medica. Un'infermiera li riceve prima di vedere il medico. Il marito si rifiuta di attendere in sala d'attesa. Sedendo di fianco alla moglie, ascolta l'infermiera rivolgere delle domande. Quando apprendono che il medico è un uomo, chiedono che sia visitata da un medico donna. Visto il rifiuto da parte del medico, che gli dice che la moglie può prendere un altro appuntamento se questo non le va bene, il marito si alza e gesticolando dice alla moglie di seguirlo.
(Consiglio d'Europa, 2011: 57)


 In sessione plenaria: 

· Riepilogo dei risultati dei gruppi piccoli e discussione. 
Training packages for health professionals to improve access and quality of health services for migrants and ethnic minorities, including the Roma 
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MODUL0 4.


APPLICAZIONE DELLA CONOSCENZA


Unità 2. SVILUPPO DI STRATEGIE PER LA PIANIFICAZIONE E L'ATTUAZIONE DI AZIONI RELATIVE AL PROPRIO CONTESTO PROFESSIONALE E ALLA PRATICA QUOTIDIANA CON MIGRANTI E MINORANZE ETNICHE 
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Migrants & Ethnic Minorities Training Packages 
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